
Inquinamento 
record a Città 
del Messico 

Grido d allarme per la contaminatone 
atmosferico a Città del Messico La capi* 
tale messicana con I suoi diciotlo milioni 
di abitanti, e una delle citta più popolose 
del mondo ed anche una delle più inqui
nate Lo smog che la av\oige quotidiana* 
mente ne sta alterando l'equilibrio ecolo
gico Fra te prime vittime vi sono gli uc
celli, morti a migliaia per I avvelenamen
to dell'aria Gli ecologi messicani sosten
gono che si tratta di un termometro del 

livello di pericolosità raggiunto all'lnqul-
Tìamcnlo ambientale Vn ambiente in cui 
vivono oltre cinque milioni di bambini, 
esposti giornalmente agli effetti di questi 
micidiali veleni 

Due le cause principali dell'allarmante 
situazione la circolazione delle auto (tre 
milioni di vetture attraversano quotidia
namente la citta, con ingorghi e intasa
menti a non finire) e le tante industrie 
sparse nel perimetro cittadino (senza con
tare la raffineria di Azcapozalco, situata 
anch'essa all'intimo del centro abitato) 

1 verdi e 1 gruppi dell'opposizione stan
no esercitando crescenti pressioni sulle 
autorità municipali perché si faccia qua)- , 
cosa per la protezione dell'ambiente, fino- j 
raperò con scarsi risultati Alcuni funzio- i 
nari cittadini hanno Infatti sostenuto che , 
la causa della moria di uccelli sarebbe da 
ricercare in qualche pcsItleidA, e non nel
lo smog Ma una prima smentita a que- I 

st'Ipotesi emerge dal risultati dell'esame 
necroscopico di numerosi cani randagi 
nel sangue di questi animali sono state 
trovate allarmanti tracce di piombo E in
tanto, denunciano i gruppi ecologisti, è 
stata accertata l'estinzione di alcune spe
cie di volatili quali la calandria, il passero 
messicano e la colomba 

elettronica 

«Documenterà, 
la Rank Xerox 
sfida la mela 

La Rank Xerox sfida la Ap
ple nel settore sino ad oggi 
esclusivo della casa della me
la quello della editoria elettro
nica da tavolo, di quel sistemi 
cioè che consentono ad ogni 
autore di essere anche l'edito
re della propria opera, e di 
ideare quindi e produrre in as
soluta autonomia qualsiasi ti
po di documento -Documen
terò. questo il nome del nuovo 

prodotto della Rank Xerox, si 
configura come un sistema a 
tre elementi una workstation 
professionale 6085 dotata di 
un grande schermo da 15 o 19 
pollici In grado di contenere 
due intere pagine di testo af
fiancate, una stampante laser 
che può essere utilizzata an
che come copiatrice (velocità 
di dieci pagine al minuto), il 
tutto governato da un sistema 
operativo Viewpoint che può 
attivare simultaneamente di
versi programmi con integra
zione di moduli diversi (da un 
pacchetto di word processing 
A! grafici statistici, dal foglio 
elettronico alla grafica a ma
no e alle fotografie) 

Un'altra caratteristica es
senziale del sistema -Docil
mente r» è ia sua capacita di 
emulare il funzionamento di 

un pedonai computer Ibm o 
compatibile Infatti con 1 uti
lizzo di una scheda opzionale 
(costo 3 milioni Ì6". 000 lire) e 
possibile utilizzare 1 più diffu
si programmi per persona! 
computer e trasferirli, per ul
teriori elaborazioni, nell'«am> 
blcnte editoriale, del «Docu
menterà 

Il mercato a cui si rivolge il 
nuovo prodotto della Rank 
Xerox e quello delle aziende, 
del centri di addestramento e 
delle agenzie di pubblicità Un 
mercato che, secondo I diri
genti della Xerox, sta espri
mendo una richiesta -esplosi
va™ di sistemi editoriali clct» 
tronici completamente auto
nomi fi costo di una confijru* 
razione base del sistema «Do» 
cumenlcr» (che può avere una 
memoria da 10-20-10 Megabv 
te) e di poco supcriore al tv mi
lioni 

s!accadesfi#i 

Dalla bora ossigeno al golfo 
Le raffiche di bora che spazza
no le strado di Trieste pare sia
no particolarmente preziose 
por lo salute del suo golfo Fa
vorendo la circolazione delle 
acque fanno salire infatti i va
lori di ossigeno nello specchio 
di mare antistante la otta II 
golfo triestino soffre da tempo 
di anossia Finora si riteneva 
che la causa fosse 1 inquina
mento marmo, il laboratorio 
di Biologia Marina di Aurisina 
ha Invece scoperto che il feno
meno è dovuto a una carenza 
nel ricambio Idrico Dunque la 
bora porta al golfo triestino la 
classica «boccata di ossigeno! 

Pillole antiradiazioni a scuola 
Non hanno certo d i stare allegri gli alunni della scuola elemen
tare IngUsp che sorge nei pressi della centrale nucleare di Hln-
klcy l'oint Lo dutontà scolastiche ed 1 dirigenti della centrale 
henna concordato una seno di misure precauzionali contro il 
rischio di fughe nucleari In particolare I genitori dei bambini 
hanno accolto con preoccupazione la notizia che il preside della 
Bcuoln dovrà distribuire in caso di emergenza, pillole contro le 
radiazioni « tutti gli alunni Allarmati, alcuni genitori hanno 
dichiarato alla slampa che cominciano a nutrire seri dubbi sulla 
ilcureisa della centrale «Hlnkley Pomi, è stata costruita nel 
1065 od avrebbe dovuto restare attiva solo venti anni Si è deciso 
però di prorogarne 1 attività ancora per qualche anno, anche se 
una commissione di esperti ha dichiarato che due del reattori si 
trovano «al lìmite del livelli di sicurezza! 

Treno giapponese a 400 km/ora 
Ha auperato 1 400 kilarnetrl 
orari 11 nuovo treno giappone
se a levitazione magnetica Al 
secondo tentativo il convoglio, 
ancora in fase sperimentale, 
ha viaggiato alla fantastica ve
locita di 400,8 chilometri all'o
ra su una pista appositamente 
costruita a Hyuga, nel sud del 
Giappone Le ferrovie giappo
nesi contano di mettere in ser-
viilo il treno entro un anno II 
record di velocita è comunque 
contestato dai francesi questi 
sostengono che il loro «Aero-
traini a cuscini d aria raggiun
se, nel marzo del 1974, T 430 
chilometri/oro 

Come allungare il femore 
Un apparecchio mosso a punto dal ricercatori dell'Istituto di 
Traumatologìa di Mosca permette di allungare le ossa del femo
re senza ledere le funzioni dell articolazione L'apparecchio con
siste in un perno del diametro di dodici millimetri che viene 
fatto passare, attraverso l'estremità superiore del femore, nel 
eanale midollare, dove viene fissato Nel corso della cura il 
perno viene tirato leggermente in avanti mediante una piccola 
ruota a castagna, che funziona secondo ti principio del martinel-
lo II braccio dei martinello si fissa all'osso pelvico Attraverso 
gli stessi sforzi del malato, che sposta le gambo lateralmente, 
avvengono I «rimboccamenu», che fanno crescere l'asso di 0,5-2 
millimetri al giorno La cura completamente meccanica e quin
di sema alcuna assunzione di farmaci, permette un allungamen
to del femore di 7-10 centimetri 

Enorme buco nero in Andromeda 
Nella galassia Andromeda, 
una delie più vicine alla via 
Lattea, è stato scoperto un 
•buco nerot di dimensioni gi
gantesche, con una massa su
pcriore di almeno un milione 
di volte a quella dei buchi neri 
finora conosciuti La scoperta 
è stata fatta da un astronomo 
canadese, John Kormcndy Si 
ritiene che questo enorme bu
co nero si comporti come un 
gigantesco «aspiratore» ali in
terno di Andromeda Le sue 
dimensioni sono cosi grandi 
che sì pensa sia stato originato 
dal collasso di milioni di stel
le, e non di una sola 

Rinvenuto rettile preistorico 
Una coppia di pensionati appassionati di geologia ha scoperto, 
nella regione dell Ardeche (Francia nordorientale) lo scheletro 
di un rettile marino vissuto 150/200 milioni di anni fa Si tratte
rebbe di un ictosauro o di un rettile della famiglia dei coccodril
li La scoperta è avvenuta nel! aprile dolio scorso anno ma è 
stata rosa nota soltanto ora Lo scheletro si trovava a circa due 
metri di'profondità negli strati sedimentari di un giacimento di 
fossili È stato possibile estrarre finora 35 vertebre e 35 costole 
i denti, la testa la coda e le zampe Le prime ricerche sul ritrova 
mento sono state compiute da parte della Società di Geologia del 
dipartimento Adesso un esperto dell Università di Parlgi-Jus-
sieu cercherà di identificare lo scheletro del rettile Finora ritro
vamenti di questo tipo erano avvenuti solo in Gran Bretagna 

Genitori, attenti ai cerotti 
Se liete ipertesi e fato uso di 
cerotti cardiotonici a b<ise di 
clonodina non prendete in 
braccio bambini di pochi mesi 
Pattisi* causare loro gravi di
sturbi e in qualche caso addi
rittura la morte Lo affermano 
i medici statunitensi dell Uni
versità delìn Carolina del 
Noid secondo i quali tenero 
un neonato in bromo dopo 
una applicai ione di ilonodina 
«significa esporlo a disturbi a 
carico dell apparato respirato
rio o digerente la cui ttiuse 
precise non sono staio aneora 
Individuate» Oli effetti d< I 
farmaco hi manifestano mi gi
ro di dodaiore 

ambiente? | Lo sviluppo di nuove tecnologie per la riduzione dei rifiuti industriali 

Piazza pulita in fabbrica 
Il futuro è produrre tecno

logie pulite Anche se, va det
to, non esiste per definizione 
una tecnologia pulita ad Im
patto ambientale aero Per 
tale ragiono a livello Inter
nazionale, si opta per la di
zione •tecnologie più pul iX« 
(eleancr technologios) o «a 
bassa/nulla produzione di 
rifiuti» Se proprio dal pia
cessi produttivi non si riusci
rà ad eliminarli, qualora, 
cioè, nessuna Ipotesi dì recu
pero e riciclaggio del residui 
apparisse praticabile a livel
lo dell'azienda che 11 produ
ce, allora si potrebbe ricorre
re alla «borsa del rifiuti Indu
striali» 

Non si pen3l ad una messa 
a regime di una sorta di -so
cietà del rifiuti- Ma è altret
tanto vero che anche nel no
stro Paese si sta pensando al
la prima moùtra-moreato 
delle «materie seconde» Per 
•Borsai deve invece Inten
dersi l'offerta di residui (da 
considerarsi, secondo la ter
minologia Cee, come «mate
rie seconde») che viene co
municata alla domanda po
tenziale attraverso un bollet
tino periodico che Indica ti
pologia di residuo, quantità 
disponibile, sito di produzio
ne. Per olcunl settori mer
ceologici questa procedura è 
ormai largamente applicata, 

Anche in Italia Per esemplo 
nella produzione di sali di 
ammonio a partire da am
moniaca ed acidi nitrico e 
solforico Molto, però, resta 
da fare In termini di Innova
zione tecnologica ed orga-
nlzrativa 

L'obiettivo è ridurre I) più 
possibile la quantità di rifiu
ti Industriali che ritornano 
nell'ambiente È la sfida del
le tecnologie cosiddette puli
te Se ne è parlato tn un con
vegno tenutosi a Bologna ed 
organizzato dallo stesso Isti
tuto Gramsci dell'Emilia-
Romagna 

E una sfida che nasce da 
quel grande problema rap
presentato dallo smaltimen
to del rifiuti industriali 
•Dalla seconda metà degli 
anni 70 — ha osservato Wal
ter Ganaplnl, dell'Enca-Pas, 
nella relazione Introduttiva 
— e/ st è resi conto che tali 
residui, per qualità Intrinse
ca e per quantità annual
mente prodotte, rappresen
tano di fatto l'emergenza più 
preoccupante nei contesto di 
una situazione ambientale 
fortemente degradata quale 
è quella delle società Indu
striali avanzate e post-indù* 
striali». Ganaplnl ha fornito 
alcuni dati molto significati
vi A livello di PaeslOcse, nel 
1984, | rifiuti industriali am

montavano a 9 miliardi di 
tonnellate, 350 milioni delle 
quali erano fatti di roba «tos
sica e pericolosa*, a livello 
Cee nel 1985, sono stati pro
dotti 160 milioni di tonnella
te di rifiuti solidi più 250 mi
lioni di tonnellate derivanti 
da attività estrattive, in Ita
lia, nel 1975 (da un rapporto 
della Confindustria), si sa
rebbero accumulate 35 mi
lioni di tonnellate di rifiuti 
Industriali, mentre nel 1985 
(fonte Enea-Cnr), una quan
tità ancora maggiore da 45 a 
50 milioni di tonnellate 

Quanti, tra questa enorme 
massa di rifiuti, 1 «tossici e 
pericolosi»? «Quanto meno 
un terzo; ha osservato Ga
naplnl 'Significa — ha pre
cisato — circa 15 milioni di 
tonnellate nel nostro Paese» 

Come vengono smaltiti? 
Mistero Un mistero, però, 
che ogni tanto viene svelato 
(vedi l a discarica di Casale 
Monferrato) «Se mettiamo 
insieme — ha fatto notare 
Walter Ganaplnl — J cinque 
più grossi smaltitori ufricìall 
privati del Nord e l'unico 
pubblico, quello di Modena, 
autorizzati, si arriva a poter 
smaltire al massimo un mi
lione e 300 mila tonnellate 
all'anno», 'Sono 45 milioni di 
tonnellate di rifiuti indu
striali — ha aggiunto — che 

da qualche parte devono an
dare S, si badi bene, Il stia
mo producendo da almeno 
quindici anni* «É venuto 
perciò — ha proseguito Ga-
napln — il momento, come 
testimonia la migliore elabo
razione Internazionale 
(Ocse, Unep, Unece, Cee), di 
affror.tarein modo razionale 
il problema, scegliendo 
un'ottica di approccio non 
settoriale, pena l'attivazione 
di Interventi a bassissima 
probaoliità di successo* 
'Non òl può più delegare — 
ha detto — in modo dissen
nato, al fitto sottobosco del 
piccoli trasportatori la ge
stione di un Ingente flusso di 
materiali ad elevata perlco-
lolita ambientale verso de
stini f noli ignoti o fin troppo 
prevedibili* 

Per questo motivo, ha fat
to notare Ganaplnl, appaio
no del tutto condivisibili tre 
oblett.vi prioritari indicati al 
riguardo dail'Ocse nel 1983 
la selezione e II controllo del 
prodotti chimici esistenti, lo 
sviluppo e l'applicazione di 
efficaci misure di prevenzio
ne de^ll Incidenti e di con
trollo per quanto concerne 11 
trasporto di sostanze perico
lose a livello nazionale e In
ternazionale; Il risanamento 
delle discariche di rifiuti pe
ricolosi e del siti contaminati 

abbandonati. 
Ma slamo sempre a «fondo 

valle», ossia al prodotti resi
dui delle lavorazioni Indu
striali. La strategia di transi
zione verso le tecnologie pu
lite va invece attuata pro
muovendo prodotti ad alto 
Indice di rccuperabllltà, di
sincentivando la diffusione 
di materiali compositi, diffi
cilmente smaltibill e favo
rendo la diffusione, appunto, 
di tecnologie pulite o a bas
sa/nulla produzione di rifiu
ti 

• Un'analisi approfondita 
del cicli produttivi — ha os
servato Ganaplnl — consen
te di rilevare, fase per fase 
del ciclo, quantità e qualità 
del rifiuti e degli scarti Da 
tale analisi discendono Indi
cazioni operative circa le 
modalità di un possibile re
cupero e riciclaggio di tali 
residui all'interno dello stes
so ciclo di produzione* 

Per esempio attraverso la 
sostituzione di materiali «Sf 
deve promuovere — ha sug
gerito Ganaplnl — l'adozio
ne di materie prime e com
posti a minore tossicità». Op
pure con il riciclaggio e 11 
riutilizzo del residui. Gana
plnl ha Indicato le tecnologie 
maggiormente diffuse in 
questo campo sono la distil
lazione, l'adsorbimento - as

ti manifesto del convegno promosso doli Istituto Gramsci del-
I Emilia-Romagna sulla tecnologie alternativa 

sorblmcnto, la filtrazione • 
ultrafillra?lonc - osmosi In
versa, lo scambio ionico, Il 
recupero elettrolitico, la de-
tosslflcazlone microbica, 
l'Incenerimento E, a propo
sito di incenerimento, ha fat
to notare come ormai certe 
temperature del forni Ince
neritori siano quasi da sta
gione Invernale (1200 gradi) 
rispetto al 3000-6000 che si 
renderebbero necessari (e su 
cui si sta lavorando). 

«Solo che — gli ha fatto 
notare II professor Cesare 
Mattoni, direttore dell'Isti
tuto di Oncologia di Bologna 
— alia fine, lì cromo resta 

cromo, il mercurio reità 
mercurio, con gli altri "\ch • 
ni" Per cui — ha osservalo 
— blsogncri bbe allargare un 
po' ti perimetro, che non può 
più essere quello entro il qua
le la società si è finora mot»-
sa*. *Scrvc — ha precisato — 
una nuova cultura, un nuo
vo modo di vedere t ritmi 
dell'uomo-1 depuratori fac
ciamoli, le tecnologie più pu-
lite introduciamole, ma la 
vera sfida ritengo che sia 
un'altra, quella di trovare un 
nuovo perimetro entro cui 
collocare le attività produtti
ve umane». 

Franco De Fatica 

I dati delle analisi sulla radioattività delle ceneri di scarto 

Brindisi, «overdose» di carbone 

Un parco carbone A Brindisi è in costruzione una seconda 
centrale 

•Ceneri, radloattfvftd A rischio* I titoli si sono 
rincorsi da un giornale all' altro Per Brindisi un 
nuovo motivo di preoccupazione e polemica, la 
città pugliese, intatti, è candidata a divenire una 
delle 'capitali» energetiche Italiane. Vi funziona 
attua/mente una centrale a carbone da 1460 me
gawatt presso Costa Morena (quella sotto accusa 
per le ceneri) e ne è in avanzato stato di costruzio
ne un'altra, sempre a carbone, da 2640 mega watt. 
Se dovessero funzionare entrambe si avrebbe un 
•polo» a carbone da 4000 megawatt. Inferiore In 
Italia solo alla concentrazione di impianti energe
tici di Civitavecchia (4250 megawatt) 

Negli scorsi anni si è sviluppato contro le cen
trali un forte movimento ecologista II Pel, In un 
recente convegno nazionale tenuto proprio a Brin
disi, ha ribadito che tn nessun caso potranno esse
re operativi 4000 megawatt, Indicando una soglia 
massima di funzionamento di 2640 megawatt Ma 
tutte le preoccupazioni, tutte le analisi sull'impat
to ambientale erano state sinora basate sui fattori 
'Classici* di Inquinamento, come l'anidride solfo
rosa contenuta nei fumi di scarico 

A sollevare 11 problema della radioattività delie 
ceneri di scarto e stato un rapporto dell'istituto di 
Fisica dell'Università di Bari, cui era stata affida
ta un 'apposita ricerca dalla commissione che nel
la Usi Br/4 si occupa di radioprotezione 'Certo — 
ci ha detto l'autore del rapporto, il professor Am
brogio Pantaleo, ricercatore dell'Istituto Naziona
le di Fisica Nucleare — 1 pericoli lega ti alle piogge 
acide o all'anidride solforosa sono ben maggiori, 
ma non vanno sottovalutati i problemi collegati 
alla radioattività delle ceneri* Lo stesso rapporto 
di Pantaleo concludeva che «ia radio tossici la dei 
nuclidi è elevata e la torma pulverulenta delle ce
neri moltipllca i rischi di contagio per inalazione e 
ingestione* 

Abbiamo cercato di capirci un po' di più incon
trando il professor Pantaleo 'Abbiamo analizzato 
— ci ha detto — tre campioni di ceneri da 1 chilo
grammo l'uno, e 1 risultati sono stati analoghi 

Nell'analisi qualitativa sonoemersl, per ogni cam
pione, 7 elementi della serie del Torlo, 7 dell'Ura
nio, 0 dell'Attinto e ti Potassio 40, Insomma quasi 
tutta la serte di radioattiviti naturale. Per quanto 
riguarda l'analisi quantitativa, si è potuta stabili
re la quantità specifica di radioattività salo per 7 
Isotopi Complessivamente 1 chilogrammo di pol
veri contiene 70o60 nanocurle, comunque meno 
di 100 Negli Stati Uniti, dove queste analisi si fan
no da vent'annl, I valori sono di questa grandezza». 

'Tutti gli Isotopi radioattivi — aggiunge Panta
leo — sono classificati dalla legge In 4 gruppi di 
radio tossicità da molto elevata (gruppo l)a debo
le (gruppo 4), le prescrizioni per maneggiare so
stanze con piccole quantità di radiazioni vanno, 
quindi, da molto a poco restrittive. Sempre la leg
ge fissa t parametri di riferimento che fanno scat
tare l'applicazione delle norme per la protezione 
dalla radioattività Questi parametri fanno riferi
mento alla quantità e alla concentrazione di ra-
dionuciidf nella sostanza in esame. J limiti quanti
tativi su base annua per Innescare la protezione 
sono di 100 nanocurle per radionuclidl di gruppo 
1,1000 per radionuclidl di gruppo 2 e cosi via Un 
altro limite massimo è la presenza di oltre 10 na
nocurle per grammo di sostanze solide naturali» 

'Non necessitano di particolari autorizzazioni 
— ha precisato Pantaleo — 1 trasporti di sostanze 
radioattive con concentrazioni minori di 2 nano-
curie per grammo A Brindisi è tutto In regola, 
dunque, per il trasporto delle ceneri, che rientrano 
abbondantemente nel limiti di concentrazione ra
dioattiva previsti dalla legge. Ogni parametro vie
ne, Invece, superato per quanto riguarda la quan
tità complessiva di radioattività Tradlonuclìdl ri
scontrati nelle ceneri della centrale di Brindisi so
no per la maggior parte di gruppo 2 (ad esempio 
l'Attinlo 228 eli Piombo 212), e tenendo conto che 
in un chilogrammo è stata accertata una quantità 
dì alcune decine di nanocurle, è evidente che la 
radioattiviti complessiva di alcuni chili di ceneri 
supera tutti I limiti necessari per l'attivazione del

le misure di radioprotezione» 
La centrale di Costa Morena nel solo 19BÙ ha 

bruciato circa 1 milione di tonnellate di carbone, 
producendo oltre 100 mila tonnellate di ceneri 
Queste sono state sinora stivate in alcune discari
che a cielo aperto. 'Scaricare le ceneri in discari* 
che aperte — ci ha detto Pantaleo — è quanto di 
peggio si possa fare lecemrt hanno una radioatti
vità cosmogenlea, che cioè si dimezza In milioni dt 
anni, e devono perciò essere confinate tn modo 
permanente». 

Ma quali sono le conseguenze per la salute delta 
popolazione e del lavoratori della centrale? 

'La forma pulverulenta delle ceneri — ci ha ri
sposto Pantaleo— fa si che st disperdano facil
mente nell'ambiente e vengano facilmente Intro* 
dotte nel corpo umano attraverso la respirazione. 
Per la popolazione della zona ci sarà un moderato 
aumento dei fondo di radioattività naturale ft 
tondo di radioattività naturale pugliese e oggi nel
la media nazionale 100-110 mfinrem l'anno (30 
mllllrem In Val d'Aosta, 300 millirem nelle sona 
vulcaniche) Secondo uno studio del dipartimento 
di Fisica dell'Università di Bologna una rndjontu-
vita di 100 mllllrem provoca 10 morti per tumore 
per milione di abitanti Più complesso e il proble
ma per I lavoratori della centrale Dovrebbe però 
bastare una seria profilaci contro le polveri del 
tipo usato per prevenire la silicosi La radioattività 
nelle centrali a carbone c'è, andrebbero ridotte le 
polveri presenti nei fumi, realizzato un monito
raggio ambientale serio che permetta di mettere a 
punto tutti gli interventi necessari per diminuire 
più complessivamente l'inqumamen£o» 

Un sistematico controllo delle ceneri prodotte 
dalla centrale di Costa Morena è stalo chiesto ne* 
gli scorsi giorni dal Pel tn un'interrogazionf In 
consiglio comunale in un rapporto tìtl Comitato 
Tecnico per le Risorse Idriche della Regione è sta
ta inoltre evidenziata nelle ceneri una presenza di 
metalli tossici in misura superiore ai limiti fissati 
dalla legge 

Giancarlo Summa 

archeologia | Scoperti a Forcello nel Mantovano i resti di un ricco emporio commerciale 

Mercanti etruschi in riva al Mincio 
Ormai è cosa certa gli 

Etruschi sono itati anche a 
Nord del Po Laionfermadl-
retta ci viene dulie recenti 
scoperte durante gli scavi 
condotti alla Corte Forcello 
di Bagnolo S Vito al Castel-
la??o della Garolda e In vari 
punti del centro storico di 
Mantova SI sapeva già dalle 
fonti letterarie latine che gli 
Etruschi nel V secoio a C, 
sotto In pressione di una gra
ve crisi economica che portò 
al crollo della loro egemonia 
sul La?lo mossero verso 
nord arrivando sino al Po, 
fiume che scmbrn essere sta
to valicato solo per fondare 
le citta di Mantova e Mel-
pum 

Se quest ultima resta an
cora per noi sconosciuta, 
Mantova ebbe maggior for
tuna perche trovò in Virgilio 
il cantore delle sue origini 
Una citta che riuscì a mante
nere, unica n nord del Po, Il 
suo carattere etrusco fino ni 
I secolo a C ni sopravvenire 
della romanizzazione Ora, 

finalmente, con gli scavi ar
cheologici che si stanno 
compiendo, si è riusciti a 
tracciare In modo dettaglia
to li procossodl colonizzazio
ne eirusca nel Mantovano e 
più specificamente lungo II 
corso del Mincio Ci si trova 
insomma di fronte ad uno 
del pochissimi casi In cui 
fonti letterarie e storiche, 
cultura materiale (reperti) 
ed epigrafia concordano In 
modo perfetto 

Ed 11 primo Insediamento 
abitativo etrusco a nord del 
Po è a Forcello ovvero la cit
tà ctrusca di Marke Anth, 
collocata su una modesta 
culminazione morfologica 

Rosta tra 11 paleoterraz?o del 
lincio e la valle del fiume 

La consistenza della scopcr-
tu, tenuto conto che fino ad 
ora 1 unico abitato noto era 
quello di Marzabotto, è rile
vante anche perché consente 
di fare luce su uno degli 
aspetti meno conosciuti del 
mondo etrusco, consideran
do, appunto, che sono state 
rinvenute fino ad ora soltan

to alcune necropoli 
C è da dire però che la fase 

Insediativa più antica del 
Forcello è ancora completa
mente sconosciuta, essendo 
stata raggiunta nel limitato 
sondaggio del 1981 soltanto 
su una superficie ristrettissi
ma corrispondente a quella 
di un carotaggio Quindi del 
caratteri che contraddistin
guono la struttura e l'orga
nizzazione dell'abitato si sa 
ancora troppo poco per trac
ciare un quadro complessi
vo Buona parte delle consi
derazioni che si possono fare 
allo stato attuale delta ricer
ca sono In realtà Ipotesi di 
lavoro che devono eàsere ve
rificate In futuro da nuovi e 
più ampi scavi 

La ?ona archeologica di 
forma pressoché triangola
re, era già stata segnalata da 
un noto studioso del secolo 
scorso nel volume «Saggio di 
studi naturali sul territorio 
mantovano», edito nel 1679 
Dovranno passare più di 
cento anni prima che alcuni 
appassionati archeologi lo

cali riscoprano l'Importanza 
deirinscdlamneto Dopo af
fannone ricerche, che hanno 
coinvolto equlpes Inglesi ed 
Italiane, 1 primi scavi hanno 
permesso d'Identificare la 
struttura difensiva attorno 
all'abitato (un terrapieno in 
terra batuta rinforzato da 
gabbioni di legno), resti di 
capanne, pavimentazioni di 
abitazioni, oltre a tracce di 
offlclre per la fusione del 
ferro Sono stati Inoltre rac
colti abbondanti frammenti 
di ma mfatti in ceramica. In 
bronzo e numerosi resti ossei 
di anlTiall 

Pur essendo le ricerche so
lo in fase iniziale si può dire 
— come scrive la studiosa 
Annn Maria Tamassla — che 
a I Niello è provala resi
si* a di un ricco emporio 
eommerciale, paragonabile 
a quelli di Spina e di Adria, 
nel quale, sfruttando la via 
d'acqua Po-Mincio, conflui
vano i più preziosi prodotti 
della Grecia, soprattutto la 
finissima ceramica attica 
che nel V secolo a. C era uno 

del prodotti più ricercati e 
che qui era presente in esem
plari di notevoli dimensioni 
e di qualità elevatissima 

Ma vi erano pure balsa-
mari In pasta vitrea di pro
duzione orientale, monili In 
bronzo e argento, anfore da 
trasporto di fabbricazione 
greca e poi ancora abbon
dante ceramica etrusco-pa
dana, di produzione locale 
ma largamente diffusa La 
vita dell emporio di Bagnolo 
sembra essere cessata verso 
la fine del V secolo a C , pro
babilmente per distruzione 
causata da una cbondozionc 
del vicino Mincio 

Più limitato quanto a di
mensioni, ma durato più a 
lungo nel tempo, uppare lo 
stanziamento del Ca-stellaz-
20 In cui rinvenimenti slmili 
a quelli del Forcello (ma an
che altri, come ad esemplo la 
ceramica a vernice di fabbri
ca volterrana) attestano una 
presenza fino al HI secolo a. 

Maurizio Guancialini 
Un bronco nnvenuto nel! insediamento «trucco nel Mantovano 


